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FIRENZE

Le Piagge, un quartiere di Broz-
zi, si trova nella zona ovest di Fi-
renze, tra via Pistoiese, il fiume
Arno, il vecchio cimitero di Pere-
tola e il Comune di Campi Bisen-
zio e ovviamente è area di inte-
resse della nostra scuola. La pa-
rola «Piagge» significa tratto da
terreno in pendenza, variante di
un monte o anche zona piana
che interrompe la discesa di un
rilievo. Per la natura sabbiosa
del terreno la zona delle «Piag-
ge» a Firenze era un luogo di
agricoltura (era rinomata per la
coltivazione di cocomeri e melo-
ni). Ma l’attività più importante
era l’escavazione della rena dal
suolo, un materiale necessario
per la costruzione di case. Que-
sta attività fu svolta così tanto
da far nascere sul posto dei pic-

coli laghetti dove le persone, ne-
gli anni ‘60, andavano a fare il
bagno. Nacque poi l’idea di de-
stinare l’area alla costruzione di
complessi abitativi. Il primo pro-
getto nella zona risale al piano
regolatore fiorentino del 1962,
che prevedeva un quartiere per
circa 14.000 residenti.
Il piano presentò problemi dal

punto di vista delle infrastruttu-
re viarie (era prevista la costru-
zione di due ponti sull’Arno per
collegarsi alla zona di Ugnano e
una strada parallela a via Pistoie-
se da ottenere con la copertura
del fosso Macinante) e dei servi-
zi (scuole, impianti sportivi e sa-
nitari e persino due chiese). Il
progetto fu mandato all’aria da

due imprevisti: la continua attivi-
tà di escavazione e l’acquisto di
terreni che li destinarono ad usi
propri. Il progetto «Le Piagge» ri-
tornò presente agli inizi degli an-
ni ‘80, quando il Comune di Fi-
renze dovette affrontare
un’emergenza abitativa che cer-
cò di risolvere costruendo case
popolari. Venne fuori un quartie-
re staccato da quelli storici vici-
ni, una circolazione anomala e
l’assenza di servizi di qualsiasi ti-
po.
Oggi la zona si è fortunatamen-
te arricchita di tanti servizi: ci so-
no campi da calcio, da tennis,
una ludoteca, un teatro, una pi-
scina, una palestra, giardini pub-
blici, una discoteca, spazi per at-
tività extrascolastiche pomeri-
diane e un grande maneggio.
Tra le proposte oggi esistenti lo
spazio per noi ragazzi non man-
ca, infatti ognuno può scegliere
tra tante attività differenti per di-
vertirsi e passare del tempo con
gli amici. Abbiamo fatto un’inda-
gine nella nostra classe ed è
emerso che fra noi c’è un com-
pagno che è appassionato di
uno sport non molto diffuso, ma
che si può praticare proprio alle
Piagge: l’equitazione.

L’intervista

Il fascino dell’equitazione, dai quattro anni in su
«I bambini sonomolto attratti da questo sport»

Graziano Orlandi, terminata
la carriera da atleta, ha aperto
il club ippico ‘La badia’ dove
insegna a cavalcare

Un’immagine d’epoca che racconta l’escavazione della rena a Le Piagge

FIRENZE

Graziano Orlandi ci racconta
qualcosa della sua grande pas-
sione per gli sport equestri. Il
presidente del club ippico «La
baita», Graziano Orlandi, dopo
aver concluso la sua carriera
partecipando a gare ippiche, ha
deciso di fondare, nel 1992,
un’associazione sportiva per far
conoscere il mondo dei cavalli e

insegnare ai ragazzi l’equitazio-
ne.
Com’è nato questo centro ippi-
co a Le Piagge?
«In passato partecipavo a gare
e quando ho smesso, ho voluto
creare un posto per insegnare
ai ragazzi a praticare questa di-
sciplina».
E’ uno sport che attira i bambi-
ni?
«Sì, i bambini sono molto attrat-
ti da questo sport e vengono
sempre con molto entusia-
smo».
A che età i bambini possono
iniziare a cavalcare?
«Già dai 4 anni possono monta-
re i pony Schetland, a 6 anni i
pony più grandi, fino ad arrivare

ai 9 anni per cavalcare i cavalli».
Quante gare importanti avete
vinto negli ultimi anni?
«Abbiamo vinto tante gare, e in
particolare un titolo europeo e,
per due anni di fila nel 2018 e
nel 2019, i campionati mondiali
entrambi con J. Gimy Luna».
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Le Piagge stanno diventando
un luogo centrale per noi ragaz-
zi: una piccola palestra all’aper-
to, i campi da tennis, da calcio,
il maneggio, la ludoteca, la ra-
dio, la discoteca, il teatro, gli
spazi di studio, attività extrasco-
lastiche, e molto altro. Da area

inizialmente sfruttata per pren-
dere sabbia e argilla, è diventa-
ta, in un recente passato, luogo
inutile e squallido, un posto do-
ve si rifugiavano i senzatetto e
gente che non aveva nulla. Ora
offre molte opportunità: solo do-
po anni i progetti per «quel luo-
go» un po’ abbandonato sono
stati realizzati.
Le Piagge hanno un significato
importante per noi ragazzi in
ambito sportivo e non solo: si
può andare ad esempio lungo il
fiume anche per una passeggia-
ta con gli amici e le famiglie, e
ci sono spazi per studiare, gioca-
re e anche sfogarsi. La presenza
costante e numerosa dei ragaz-
zi del quartiere ha contribuito a
rendere sempre più vivace un
luogo a cui mancava qualcosa:
un po’ di vita! Infatti sono i ra-
gazzi che rendono attive Le
Piagge, frequentando e organiz-
zando svariate iniziative. Tutti in-
sieme continueremo a vivere al
meglio le nostre Piagge.

Le Piagge, da Cenerentola a quartiere
Scopriamo una periferia che ha superato difficoltà ed emarginazione con un programma di riqualificazione

Classe I C Scuola secondaria di primo grado Gandhi-Firenze

Ecco tutti i nomi dei
giovani cronisti della I C:
Barbacci Marco, Biffoli
Giada, Carella Gabriele,
Chen Xinyi, Chiti Lorenzo,
Coccoluto Ferrigni Pietro,
Collini Rebecca, El
Badaoui Doaa, Fabbo
Gabriele, Gutierrez Jhon
Dave, Ibro Eva, Kante
Aliou, Palumbo Daisy,
Pescari Flavio, Qiu
Iacopo, Rovigo Maia,
Ujika Braian, Yang Marco,
Zhou Chenxi.
Dirigente scolastico:
Maria Carmela Intrieri.
Docenti tutor: Tiziana
Degl’Innocenti, Giovanni
Sallustio.

LA REDAZIONE

Ecco i giovani
cronisti della I C
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Alle Piagge ci sono
molte opportunità
a portata di mano
per adulti e ragazzi

La riflessione

Un luogo
stupendo
tutto da vivere

Sono molti gli spazi dove
esprimere opinioni,
fare tantissime cose
che ci piacciono, e crescere


